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tura ; cosi pure riunifcono le Porcellane, ed i Ve-
tri rotti in pitt pezzi: ricamano divinamente , ed
imitano in fomma ognialtra manifattura d’Europa
con quefto di pilt, che non fono provveduti di
quegli firomenti , che agli Europei facilitano coe
tanto i loro lavori, dacché efli non averanno ftro-
menti , che poffano valutarfi un ducatone : 1 loro
Telaj certamente mon arrivano a quefto prezzo; li
piantano negli Orti, ne’ Cortili, nelle firade mae-
ftre , e per le Contrade , e 12 teflono quelle Tele
finiflime , che cotanto fono in tutto il Mondo fti-
mate; fabbricano di Giuleppi, di Zucchero, di al-
cune fcorze d° Alberi , e di Uvepafic migliore
Acquavite , che la noftra d’ Europa : dipingono ,
ed indorano il Vetro con molta arte , ¢ lo {anno
anche pulire cosi finamente , che diventa fottile
tanto quanto un foglio di carta ;: le loro tinture
non perdono mai il colore , né anche in lavando
le robe tinte: per far correre i Manzi torcono lo-
o la coda, e gli rendono dociliffimi : hanno de’
Mulini ‘a mano per ridurre il Zucchero in polvere
minutiffima , che non valeranno pitt di dieci ba-
jocchi Puno : i pavimenti delle loro Camere fono
come que’, che fi ufano in Venezia , ma piu pu-
liti, e pit durevoli: fabbricano fuori delle Gafe le
Loggie fenza foftegno immaginabile a riferva del-
la muraglia, benché la loro lunghezza arrivi fpeflo
a 4o. piedi, la larghezza a otto, e la groflezza a
fei pollici” geometrici« I loro Piloti fanno mifurare
le altezze de’ fiti fenza pericolo derrore , adope-
rando una corda piena di nodi, alla quale attacca-
no un legno forato; e nell’atto di mifurare pigliae
no
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